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    Introduzione


    Raccontare l’avventura nei suoi vari generi fa parte di me. Sin da quando ero bambino. Ho sempre letto moltissimo (romanzi e fumetti) e visto ancor di più (film, televisione) e, a tutto questo, ho aggiunto le mie esperienze personali come praticante di arti marziali, viaggiatore, fotografo. Insomma, nella vita reale e in quella fantasticata, ho sempre coltivato la passione per le storie d’avventura. Quella che sognavo attraverso la lettura di innumerevoli volumi e la visione di moltissimi film, ma anche quella ‘vera’, meno pericolosa, ma ugualmente eccitante e fonte di stimolo.


    Il mio sogno?


    Raccontare io stesso vicende emozionanti, piene di ritmo, storie che si svolgevano nel nostro mondo eppure… calate in un universo dove i colori erano un po’ più vivi, le azioni un po’ più spettacolari, la vita più intensa.


    Storie improbabili ma non impossibili, come diceva Ian Fleming, il creatore di James Bond 007.


    Alla fine l’aspirazione di un ragazzo che ha sempre scritto da quando aveva dieci anni, si è trasformata in un lavoro.


    Mi piace dire che ‘non so fare altro’, ma forse è una scusa, perché in realtà ‘non voglio fare altro’.


    Questo primo volume, che può essere interpretato come una singola ‘prima lezione’, nasce dal desiderio di farvi partecipi di quello che ho appreso nel corso della mia attività.


    È incentrato sulla narrazione avventurosa, spionistica, ‘hard-boiled’ come dicono gli americani. Il racconto d’avventura che, per me, ha la sua radice nei romanzi di Emilio Salgari, ma che ha trovato diramazioni ovunque, dagli agenti segreti, ai detective, agli avventurieri e ai violatori di tombe.


    Si tratta di un genere con moltissime diramazioni e toni spesso differenti a seconda della strada che l’autore vuole intraprendere. Questa moltitudine di canali, però, segue un unico corso ben delineato. L’azione, il movimento, il racconto rapido e ritmato. E, al centro di questa impetuosa corrente, vediamo una sola figura al timone della barca. L’Eroe. Comunque lo si voglia definire (anche anti-eroe, in alcuni casi), il protagonista è il motore essenziale di questo genere di storia. Tutto ruota intorno a lui. Non solo la trama, ma anche l’ambiente, i comprimari, gli antagonisti, le donne, i sentimenti e persino l’atmosfera.


    È alla figura del protagonista che voglio dedicare questa prima lezione, perché, qualce che sia la trama che avete immaginato, avrà scarso successo tra il pubblico, se questo non si sentirà coinvolto dal personaggio al centro della vicenda.


    Prima di cominciare, trova spazio un’osservazione doverosa. Questa serie di lezioni è focalizzata su un genere particolare, pur considerato nelle sue diverse sfaccettature.


    Do per scontato che le regole base nella narrazione, della costruzione dei personaggi, degli intrecci, della documentazione e della strutturazione della storia siano già conosciute. Per maggiori ragguagli su questo lavoro ‘più generale’ di costruzione del romanzo vi rimando a un altro mio libro, Scrivere da professionisti, pubblicato da Delos Books e ampiamente disponibile sul mercato.

  


  






  
    1 – L’Eroe


    L’Avventura esotica, storica, lo spionaggio d’azione, la detective story della scuola dei duri, il ‘nero criminale’, persino il western, sono generi differenti ma con un denominatore comune.


    La figura del protagonista.


    Spesso si tratta di cicli di avventure, storie che il lettore (o lo spettatore) ama ritrovare periodicamente. Un appuntamento fisso con le emozioni che ripete, cambiando abilmente, alcuni elementi in modo da non far comprendere il trucco, un certo numero di canovacci.


    Questa produzione viene definita ‘serial’ e ha le sue origini nella narrativa dime novel (ossia ‘i romanzi da un soldo’) che, nell’800, raccontava in modo esagerato le imprese dei famosi pistoleri del West e che, nel ‘900, divenne la linfa vitale di riviste quali Black Mask o Men’s Adventure e True Stories.


    Pulp, dalla polpa di legno usata per produrre la carta di riviste economiche con le copertine sgargianti che si trovavano nei drugstore americani. In Italia, quando Mondadori divideva la narrativa popolare secondo i colori, si parlò di giallo e di nero.


    Ci siamo capiti: romanzi di facile lettura, agili e ritmati.


    Dei quali, a lungo andare, anche il lettore più appassionato tende a dimenticare le trame nei dettagli. Ma non il protagonista.


    Un esempio per tutti. E lo faccio parlando di un fumetto che è una leggenda nella storia della narrativa popolare italiana. Tex. Basta solo il nome per evocare un intero universo avventuroso, spesso anche molto diversificato ma evocato nelle copertine dal suo eponimo protagonista. Sempre duro, sempre gagliardo con il fucile e la pistola in pugno, pronto a ergersi contro ogni ingiustizia.


    Quando andiamo dall’edicolante chiediamo l’ultimo Tex uscito, non il titolo del singolo albo, che magari abbiamo visto nei ‘prossimamente’, ma ci sfugge.


    L’identificazione da parte del lettore della collana con il personaggio è un fattore primario per il successo di una serie.


    Perché il protagonista è l’incarnazione stessa del mondo in cui si muove. Lo stesso vale per 007, per Mike Hammer, per tantissimi eroi ai quali, immodestamente, affianco anche il mio Il Professionista, da anni alfiere di quella collana, Segretissimo, che fu la prima (e oggi è anche l’unica) al mondo a proporre storie di spionaggio avventuroso.


    Quando mi fu chiesto di inventare un personaggio in grado di stare al fianco di SAS (altro grandissimo successo del filone, a sua volta succeduto a 007 dopo la morte di Ian Fleming) avevo in mente due concetti.


    Ideare un protagonista forte, simile ai modelli che lo avevano preceduto ma anche originale a tal punto di non poter essere accusato di esserne una fotocopia.


    E poi creare sin dal nome (Il Professionista) un marchio che identificasse per il lettore gli elementi forti che avrebbe trovato in ogni romanzo. Storie di avventura (alla fine non solo spionistiche) dominate dall’azione, vissute da uno ‘che ci sapeva fare’ perché quello era il suo mestiere.


    Tutto il resto, la costruzione delle vicende, l’alternarsi delle ambientazioni, le belle donne, le armi sempre scelte tra le più recenti ed efficaci, i combattimenti corpo a corpo, sarebbe venuto in seguito.


    Prima di tutto ci vuole un personaggio che sia semplice e complesso a sufficienza per non sembrare un clone di un altro e non sia tormentato da troppi rovelli psicologici che ne rallenterebbero la dinamicità.


    In parole chiare, un uomo che tutti i lettori vorrebbero essere e di cui tutte le donne si innamorerebbero.


    D’accordo, tutti noi abbiamo gusti differenti. Ma chi legge questo genere di romanzi, di solito, ama sognare di essere un eroe dinamico, volitivo, con un suo senso della morale e della giustizia, ma privo di pastoie. Un uomo che decide in fretta e agisce di conseguenza. Che a volte sbaglia, ma se la cava sempre. Non un bruto, ma una figura che un po’ ricorda un cavaliere in armatura e un po’ un simpatico lestofante con qualche scusabile debolezza che lo rende umano, ma, alla fine, vincente.


    Un personaggio affascinante.


    Sempre abbronzato, vorrei dire parafrasando l’insegnamento di Ferruccio Parazzoli, autore letterario ed editor lungimirante, capace di cogliere l’essenza di ogni ‘prodotto’, autore di Il barista è sempre pallido.


    Il barista siete voi che scrivere. Potete – anzi dovete – mettere qualcosa di voi nei vostri personaggi. Li renderà più umani. Ma sempre trasfigurandoli, perché tutti siamo convinti di essere protagonisti di un bellissimo film, e invece siamo solo comparse.


    Nel vostro romanzo il sole (cioè l’attenzione del lettore) è puntato sul protagonista e gli altri personaggi. Voi restate nelle retrovie, non cedete alla tentazione di voler rivelare voi stessi attraverso la scrittura. Non è questo il genere. Se riuscirete a comunicare qualcosa di più, meglio, ma non tentate di farlo di proposito.


    Concentratevi sullo spazio che occuperà il vostro protagonista, perché sarà lui ad ammaliare i lettori, a convincerli a seguirlo in ogni avventura. Anche in quelle che, inevitabilmente, riusciranno un po’ meno bene.

  


  






  
    2 – Al centro dell’azione


    Mai un attimo di quiete, si lamentava Lemmy Caution, eroe creato da Peter Cheyney e antesignano di James Bond 007.


    L’eroe dovrebbe sempre essere in scena e al centro della vicenda.


    Non è detto e, come tutte le regole, non va presa come un dogma assoluto da rispettare sino a correre il rischio dell’eccessiva ripetitività degli schemi.


    Vorrei chiarire un punto che ritengo importante.


    Il fatto che si parli di ‘romanzi d’azione’ non significa che la storia debba essere una sequela ininterrotta di sparatorie, scazzottate, inseguimenti. Né, tanto mento, che il protagonista debba apparire in ogni sequenza e che sia costretto a rischiare la pelle in tutti i capitoli.


    Fermo restando che l’eroe è il fulcro della vicenda e non deve essere relegato a ruoli comprimari e a lui tocchino le fasi risolutive e più drammatiche dell’avventura, ‘azione’ non si traduce automaticamente con violenza e frenesia.


    L’azione è il ritmo della storia, la capacità dell’autore di inanellare fatti, avvenimenti, dialoghi, in modo che il lettore sia spinto a proseguire nella lettura.


    Un esempio per tutti. SAS, il principe Malko Linge, forse una delle spie di maggior successo internazionale degli ultimi cinquant’anni, è saldamente in vetta alle classifiche di vendita delle collane di spionaggio avventuroso. Eppure, fisicamente, non è molto attivo: spara pochissimo, ancor meno fa a cazzotti.


    Nelle sue 200 missioni raramente si è trovato coinvolto in inseguimenti o altre azioni violente, a differenza di molti suoi colleghi più ‘muscolari’. Malgrado ciò i romanzi del suo autore, Gerard de Villiers (tutti pubblicati da Segretissimo Mondadori), sono considerati classici dell’azione. Perché il ritmo è costantemente elevato, i capitoli brevi, i dialoghi incalzanti e le situazioni si succedono una dopo l’altra evitando qualsiasi lungaggine.


    L’azione è anche l’intermezzo sessuale con la bella di turno, la capacità di prendere contatti con diverse persone senza che ‘apparentemente’ succeda nulla fino a quando, al culmine della storia, tutto s’incastra e da un contatto banale scaturisce la soluzione del problema. Di solito Malko arriva in una città con un problema e diversi contatti da stabilire. È un capo missione, non un killer. Comincia a prendere appuntamenti, spesso assecondando una copertura che lo qualifica come un non violento, neanche un agente. Partecipa a feste, scambia convenevoli con questo o quel personaggio, beve in compagnia di un informatore o di una possibile ‘fonte’. Seduce le donne che incontra per il puro piacere di farlo. Tutto ha una ragione nella costruzione della vicenda. Lui è sempre impegnato in qualcosa, ma non necessariamente in azioni cariche di adrenalina. Tuttavia rifugge da due temibilissimi nemici dello scrittore in questo filone.


    Le elucubrazioni psicologiche e il cosiddetto infodump.


    Nel primo caso, il personaggio ha una personalità di fondo che il lettore ha imparato a conoscere fin dai primi episodi. Si qualifica per le sue azioni e per le sue parole. Raramente si dilunga in rovelli psicologici o flussi di coscienza. Bastano poche battute per esprimere eventuali incertezze, stati di amarezza o disperazione. Quel ‘sapore di cenere’ che avverte in bocca alla morte di un’alleata o di un compagno d’avventure sono sufficienti a dirci tutto quello che ci serve sapere sulla sua psicologia. Non è una macchina, ma neanche un introverso.


    Secondariamente, anche se precise e dettagliate, le informazioni che, attraverso dialoghi o spiegazioni, vengono fornite al lettore per inserirlo nel cuore della vicenda, sono sempre succinte. Riassunte, semplificate e messe sulla pagina con uno stile divulgativo. Meglio rinunciare a qualche dettaglio che annoiare il lettore facendogli perdere il ritmo e la voglia di proseguire.


    Ecco, questa è l’azione che coinvolge il nostro eroe.


    Dimenticavo.


    Capitoli brevi.


    Se, oggi soprattutto che il tempo manca, date al vostro lettore traguardi di lettura facilmente raggiungibili, gli garantirete una soddisfazione che lo spingerà a leggere il prossimo brano.


    Io ho trovato una buona soluzione dedicando un capitolo a ciascuna scena, spesso dividendola in due. Il ritmo del racconto (anche se non si spara!) ne risulterà accelerato.

  


  






  
    3 – Anatomia dell’Eroe


    Wilbur Smith (uno che di romanzi d’avventure ne sa qualcosa) durante un incontro avvenuto a Milano per la presentazione del suo romanzo Uccelli da preda, fece un’osservazione molto interessante sulle caratteristiche di un protagonista di successo.


    Il vostro eroe, per affascinare il pubblico, deve essere esperto in qualcosa. In qualsiasi cosa, purché sia il migliore nel suo campo.


    Una vecchia battuta recita che ‘le donne amano i vincitori’. Be’, io dico che tutti i lettori amano riconoscersi in un personaggio ‘speciale’, che abbia qualcosa di unico, che lo distingue dalla massa. L’identificazione (che a volte diventa quasi infatuazione) per un personaggio è uno dei punti focali sui quali concentrarvi nell’ideazione del vostro eroe. Vi parlerò soprattutto della mia esperienza, citando però anche figure create da altri autori che mi hanno ispirato e vi potranno aiutare nel vostro lavoro.


    Chance Renard, Il Professionista, è il mio personaggio di maggior successo, un po’ il modello che ha poi generato protagonisti di altri miei lavori d’avventura, spesso non seriali. Un editor una volta mi disse: Devi fare in modo che le donne (considerate sempre il pubblico privilegiato dagli editori perché leggono di più) si innamorino del tuo protagonista.


    D’accordo, Il Professionista è l’eroe in una serie di spionaggio-azione inserita in una collana dedicata per la maggior parte a un pubblico maschile (forse un pochino maschilista) che ama identificarsi con figure del proprio sesso vincenti sia sul piano professionale che su quello sessuale.


    Però… potete anche non crederci ma, negli anni, il Professionista si è ricavato anche una piccola ma fedelissima compagine di lettrici. Sono passati i tempi dell’eroe bello e invincibile, irresistibile. L’uomo che ‘non deve chiedere mai’. Ormai certi modelli fanno un po’ ridere, anche gli uomini. Recentemente un mio lettore tipico (maschio eterosessuale tra i 30 e i 55 anni, sportivo, amante dei viaggi, dell’avventura, delle arti marziali e delle belle donne) mi ha rivelato che Chance è di suo gradimento proprio perché non è più un ragazzino, è un po’ un bruto ma che lascia trapelare inaspettate raffinatezze e, a volte, sa ridere dei suoi difetti. Arranca, suda, ha le articolazioni in fiamme, qualche volta le sue occasionali compagne sottolineano che il suo girovita non è esattamente quello di un culturista. Però, alla fine, ce la fa, grazie a una carica umana, alle ‘viscere e al cuore’ che possiede, pesta sempre più duro, risolve la missione e si porta a letto la bella di turno.


    Le stesse qualità che vengono apprezzate da quelle lettrici che non rinunciano alla loro femminilità pur amando l’avventura. Credetemi, ce ne sono.


    Piccolissimo inciso. È vero che il pubblico femminile è preponderante rispetto a quello maschile, anche perché la donna ammette più facilmente di cercare soddisfazione psicologica nella fantasia, quindi nella lettura. Ma non è detto che tutte le donne sognino il principe azzurro, o amino vicende edulcorate e sdolcinate o di perversione sessuale vista come fuga dalla realtà. Pensare una cosa del genere è veramente un’idea sessista e irrispettosa. Conosco moltissime donne che amano l’avventura, così come all’uomo ‘bello e impossibile’ preferiscono magari un tipo un po’ meno affasciante ma dotato di carattere.


    E il ‘carattere’ è proprio la caratteristica che distingue Chance Renard da tanti epigoni di James Bond che hanno avuto effimeri successi per poi scomparire nel nulla.


    Chance Renard conosce il suo mestiere. Ha alle spalle l’esperienza della Legione Straniera (nome che da sé evoca un mondo romantico di avventure ma anche di efficienza militare moderna) e sa muoversi nel mondo dello spionaggio.


    Ha sempre modo di raccogliere intorno a sé i collaboratori giusti per ogni missione. Spara e combatte con cognizione di causa ma sa anche come trattare una ‘fonte’ e organizzare un piano di fuga senza spargimenti di sangue. È, in poche parole, Il Professionista, non un semplice mestierante della violenza. Lo chiamano perché, malgrado tutto, è il migliore nel suo campo. Che poi, nelle singole avventure, gli capitino ostacoli e intoppi a non finire fa parte del gioco. Il lettore sa che, se si affida a lui, è in buone mani.


    È stato concepito per poter vivere vicende in ambiti differenti, a volte più orientati verso l’intrigo spionistico, molte altre all’avventura classica e in qualche occasione all’hard boiled metropolitano. Ma il suo carattere, ruvido, ironico, fondamentalmente anarchico e (sì, è vero) un po’ romantico, resta sempre lo stesso. È il motivo per cui il suo pubblico lo segue. Come dice una mia amica che scrive, legge ed è una donna affascinante, Chance Renard è un ‘adorabile bastardo’. Binomio che lo rende simpatico a quella categoria di donne che amano questo genere. Al tempo stesso certe debolezze lo rendono anche un modello simpatico per gli uomini che possono rivedersi in una luce vincente senza trovarlo irritante o insopportabilmente perfetto.


    Quando mi chiesero di creare un nuovo eroe per Segretissimo avevo molti modelli. Osservai, però, che quelli più duraturi si conformavano all’idea del grande pubblico dell’agente segreto ma si distinguevano tra loro. James Bond aveva un risvolto noir, una tendenza all’autodistruzione che, pur nei momenti in cui si godeva la vita, lo venavano di tristezza.  Malko Linge, SAS, invece, si considerava una sorta di samurai, non amava la violenza e risolveva le sue missioni più con l’acume che con la pistola. Chance, invece, era un ragazzo fuggito di casa per diventare un legionario e scopriva che proprio il suo sogno gli riservava l’amarezza più grande di tutte. Essere un solitario. E questa è la sua caratteristica, la sua ‘ferita interiore’ che, malgrado tutto, trapela. E il pubblico lo sente.


    Mi sia concesso di citare uno dei miei maestri. Lo sceneggiatore-scrittore Ian van Hamme, creatore di XIII e di Largo Winch. Questo personaggio in particolare mi colpì moltissimo sia nella versione a fumetti che in quella (precedente) romanzata.  Un giovane avventuriero che si trova malgrado tutto nelle vesti di un plurimiliardario ma non rinuncia al suo atteggiamento scanzonato, al modo un po’ ‘zingaro’ di affrontare l’esistenza. Un duro che, per rendere omaggio all’amante di un’avventura, morta tragicamente, ne fa accompagnare il feretro in un aereo riempito di rose bianche. Particolari, ma che restano nella mente del lettore più di mille intrecci.

  


  






  
    4 – La mitologia dell’Eroe


    La maschera di Superman non è il suo costume come avviene per tutti gli altri super eroi, diceva David Carradine in un lungo monologo in Kill Bill di Quentin Tarantino. La maschera di Superman è Clark Kent, con gli occhiali e l’espressione un po’ sperduta. È come lui, che viene da un mondo alieno e perfetto, vede noi umani. Deboli, indecisi e vigliacchi.


    Il succo di questo discorso è che un personaggio non può tradire quello che è, anche se decide di cambiar vita. Oltre a ciò, per il pubblico, la sua fortuna è in gran parte rappresentata dalla ‘maschera’ che indossa.


    Ora, nel thriller e nell’avventura tradizionale che escludono il fantastico e i super poteri, non si può parlare certo di costumi in calzamaglia e false identità. Tuttavia è vero che ogni eroe di successo ha una sua maschera particolare. La sua ‘mitologia’ che il lettore impara ad amare e a riconoscere ancor prima di aver seguito la storia o conosciuto le caratteristiche psicologiche del personaggio.


    La mitologia del personaggio è composta da un insieme di elementi esteriori che servono a renderlo immediatamente identificabile rispetto agli altri carachter della vicenda ma anche agli ‘eroi concorrenti’ dello stesso genere.


    La scure e la camicia con l’emblema dell’aquila di Zagor, le orchidee di Nero Wolfe, i baffi impomatati di Poirot, la frusta di Indiana Jones.


    Sono maschere. Oggetti che hanno costruito un mito intorno all’eroe. Non per nulla l’incipit di Indiana Jones e l’ultima crociata metteva in scena un Indy giovane e raccontava come si fosse procurato cappello, frusta e quel taglio al viso che ormai gli spettatori consideravano caratteri distintivi del personaggio.


    Non pensate che questi artifizi sviliscano il vostro personaggio, sottraendogli una dimensione psicologica che lo renderebbe più profondo.


    Prima di tutto stiamo parlando di eroi popolari ai quali non si addicono elucubrazioni e rovelli troppo approfonditi.


    Ricordiamoci che l’Eroe si definisce per ciò che fa e ciò che dice.


    E naturalmente per gli oggetti che indossa, la marca di sigari che fuma, il liquore preferito. Il cappello, la musica, anche le armi. Tutto può servire a proiettare una immagine forte del personaggio in modo che sia chiaro che, quando entrano in scena quegli elementi, il livello emozionale sale.


    Studiate bene il passato del vostro eroe, stilate delle note sul suo carattere con i punti forti e quelli deboli, ricordatevi che non sempre e non necessariamente deve risultare simpatico o politicamente corretto. Anzi, a volte, sarà il suo andare contro le regole ad assicurargli l’affetto dei lettori. Se poi a qualcuno non piace… be’, non si può pretendere di essere apprezzati da tutti. Vale più una folta schiera di sostenitori ‘a ogni costo’, che una moltitudine di appassionati che seguono l’onda del momento ma pronti a lasciare un personaggio per quello che sarà di moda domani.


    Invece il vostro lettore dovrà conoscere le marche preferite del vostro eroe, le armi che userà di preferenza, persino le scelte in fatto di musica e abbigliamento.


    Sono tutti elementi che costruiscono un mondo nel quale voi entrerete assieme al pubblico a ogni avventura.


    Un mondo simile al nostro ma non proprio uguale. E neppure sempre identico a se stesso. Vedremo poi nelle successive lezioni come questo universo prenderà corpo.


    Per tornare alla mia esperienza personale voglio parlarvi della mitologia creata intorno a tre miei personaggi di successo.


    Il Professionista negli anni si è definito in maniera molto chiara. Lo Spaccacuore, la vodka preferita, i sigaracci, persino la pistola (che, tuttavia, ogni tanto va cambiata per un aggiornamento dell’equipaggiamento che i lettori considerano indispensabile) sono tocchi esteriori che lo rendono subito riconoscibile, anche più della descrizione fisica che resta sempre un po’ sfocata per permettere alla fantasia di crearsi una propria immagine. Ma ogni volta con pochi tratti, e poche battute, ce lo vediamo lì davanti, questo ex legionario (un altro particolare del suo passato scelto per evocare in maniera molto diretta l’Avventura in sé) non giovanissimo ma nel pieno delle energie. Forse animato da opinioni qualche volta discutibili, ma amato soprattutto per la capacità di reagire, di andare contro le regole secondo una morale sua.


    Persino i difetti, come l’infedeltà congenita, una certa adolescenziale incoscienza, hanno costruito una leggenda intorno a lui. E, in questo quadro più generale, posso scrivere storie con temi e ambientazioni molto differenti perché so (proprio come il lettore) che la mitologia del Professionista, il suo modo di pensare e di agire all’interno della vicenda, resteranno sempre uguali. Il giorno in cui apparirà diverso, quasi antitetico a quello che avete conosciuto, saprete subito che si tratta di un trucco, un tranello di un nemico o una strategia come quella dei 47 Ronin che per un anno si travestirono da mendicanti e biscazzieri per tornare a vendicare il loro signore.


    La spada, idealmente, la portarono sempre con sé. Così come Chance non lascia mai il coltello corso, lo Spaccacuore.


    Chiamato a realizzare un’altra serie per Segretissimo (Vlad, che conta 7 episodi ed ebbe una certa fortuna) dovevo creare un personaggio del tutto diverso. Vlad era costruito chiaramente su Jason Bourne, l’uomo senza memoria, e un po’ su XIII, l’eroe al centro della complicata saga di spionaggio a fumetti dell’ineguagliabile van Hamme. Anche qui doveva essere differente. La mitologia dell’eroe senza memoria vuole che, a un certo punto della vicenda, il personaggio ricordi.


    Invece Vlad era condannato a non recuperare più la memoria. Apprendeva ciò che aveva scordato dal racconto di altri, incerto se fidarsi o meno, ma la sua caratteristica era proprio quella di non rammentare più nulla.


    Sebastiano ‘Bas’ Salieri, protagonista del romanzo giallo Il palazzo dalle cinque porte, invece, doveva essere un personaggio circondato da un alone completamente differente. Se alcuni tratti caratteriali comuni agli altri eroi (e anche a me) si possono ravvisare, cambia tutta la sua esteriorità. Ma anche il gusto, il lusso che lo circonda, il savoir faire con le donne, le competenze nell’illusionismo, nell’arte, nella storia.


    È un personaggio destinato ai lettori di gialli classici e, un pochino, anche ad affascinare una diversa fetta del pubblico femminile. È più galante, pone maggior attenzione alle cose che le donne amano (tra l’altro alle marche di abiti, accessori e profumi). Certamente non è un ‘cicisbeo’ e alcuni tratti più ruvidi emergono, ma solo saltuariamente.


    È, di fatto, un illusionista, un maître charmeur, e questo lo ha reso piacevole per una fetta di pubblico che non ama le storie di violenza del Professionista.


    Ma le caratteristiche di base del personaggio, la sua ‘leggenda’ devono restare immutate, subito riconoscibili da chi lo segue.


    Il vostro eroe deve vincere sempre?


    No, alla fine nessuno trionfa ogni giorno. E chi riesce sempre con troppa facilità a superare tutti i problemi perde di interesse.


    Ma non può neanche perdere di continuo, diventare l’epitome dello sfortunato.


    Forse qualche dissesto, il tradimento di una donna amata, una sconfitta lo renderanno più umano, ma, ricordate, che il pubblico segue un eroe per immedesimarsi, per ottenere una piccola rivincita sulla vita.


    È questo il paradosso dei personaggi seriali che corrono rischi a ogni pagina.


    Non possono morire, alla fine riescono sempre a ottenere una vittoria anche solo morale.


    Che gusto c’è, allora? direte voi.


    Il gusto di vedere come se la caveranno, di guardarli cadere per un attimo e poi rialzarsi. Ci rassicura sapere che alla fine vinceranno, eppure, nel corso della storia, fingiamo di non saperlo, di credere che la situazione potrebbe mettersi al peggio.


    È uno dei patti che il lettore/spettatore stringe con il narratore.


    Per questo quando al Pistolero Senza Nome fracassano le mani in Per un pugno di dollari, non restiamo sconvolti e disperati. Lo sappiamo, lo intuiamo, vogliamo che sia così.


    Perché, alla fine, il nostro eroe si rialzerà e, in un trionfo di cavalli e polvere, di musica e detonazioni, si staglierà sulla vicenda con le sue caratteristiche che da sempre amiamo e si prenderà la sua vittoria. E noi con lui.

  


  






  
    5 – I punti deboli


    L’eroe non deve essere mai messo in posizione di inferiorità, dice un’altra di quelle regole che sembrano marchiate a fuoco nella narrativa d’avventure. Meno male che tutti possono sbagliare. Io non sono per nulla d’accordo. Il tempo dei personaggi vincenti a ogni costo credo sia passato. Come il Cavaliere Oscuro tutti i personaggi di successo degli ultimi decenni hanno affrontato il loro lato oscuro, più debole, e ne sono usciti vincitori. Batman, visto che lo abbiamo appena citato, vive la sua apoteosi nel momento in cui riesce con le sue sole forze a risalire dal pozzo dopo essere caduto tre volte. Solo chi cade può risorgere, come diceva un vecchio film.


    Non abbiate timore di mostrare il vostro eroe in difficoltà. Il sudore, il sangue e le lacrime rafforzano il suo ruolo, lo rendono più saldo e mantengono l’attenzione su di lui creando empatia. Vogliamo vedere soffrire il nostro eroe per gustare il suo trionfo nel momento del riscatto. Ricordate Popeye, il personaggio di Il braccio violento della legge 2 di John Frankenheimer interpretato da Gene Hackman?


    Si consacrava come vero eroe della saga solo quando riusciva a superare la dipendenza della droga indotta dai suoi avversari. Nella narrativa gli esempi sono molteplici. Vi cito un’eroina femminile particolarmente riuscita del mio amico Raymond Benson. Parlo di Black Stiletto, la vendicatrice degli anni ’50 protagonista di una serie di romanzi che ne rivivono le avventure attraverso la rievocazione dei diari. Oggi, la donna chiamata Black Stiletto è in ospedale, anziana, malata di Alzheimer. Suo figlio (che è un pantofolaio) quasi stenta a credere che sia stata la giustiziera che raccontano quegli scritti. Ma in una catartica scena finale, inaspettatamente, Black Stiletto ritrova, seppure per un istante, la lucidità di un tempo. Salva figlio e nipote dalla minaccia di un vecchio mafioso recuperando dai recessi della sua memoria la conoscenza del karate. E in quell’unico colpo sferrato da una donna debole e malata in una corsia d’ospedale si riassume tutta la leggenda, la mitologia se vogliamo, del personaggio. E l’emotività del lettore si accende.


    Vediamo James Bond ferito, sofferente, quasi incapace di superare i test di abilitazione al servizio solo per goderci il suo gagliardo ritorno all’azione nella missione successiva (Skyfall).


    Se qualcuno di voi segue la serie Homeland (anche nella sua versione in prosa che narra il prequel, scritta da Andrew Kaplan, uno dei migliori autori di spy story del momento) non può non rilevare quanto sia efficace il disturbo bipolare di Carrie Mathison che riesce a essere fragile e determinata al tempo stesso nell’arco della stessa vicenda.


    L’Eroe, in pratica, per essere invincibile (alla fine lo è sempre) deve soffrire, deve trovarsi proprio in quelle condizioni di estrema inferiorità e debolezza che ci spingono a fare il tifo per gli eroi del catch quando sono a terra e a esultare quando capovolgono la situazione. Chi vince sempre e subito resta un robot.


    Il Professionista cade spesso nella classiche ‘trappole al miele’, e se ne pente. Sa che inseguire donne facili è pericoloso, ma ricade spesso nel suo errore. Alla fine ne esce sempre, magari con una ferita in più. Il lettore sa già che quello è un suo punto debole, glielo perdona perché sa che, nel prosieguo della storia, si riscatterà. Come Chance stesso anche il suo lettore accetta i difetti e i punti deboli perché sono parte del carattere del personaggio.


    C’è, però, un difetto da cui l’eroe deve essere esente anche nei momenti peggiori. Il lettore non perdona l’autocommiserazione portata all’estremo in modo da diventare un carattere distintivo. L’irresolutezza, l’accettazione della sconfitta. L’Eroe per essere tale non deve necessariamente vincere, può anche morire. Ma non può invece cedere allo sconforto, alla depressione. Non è questo che vuole il lettore. Anche nei momenti e nelle situazioni peggiori ci deve essere un moto di reazione. La capacità di inventarsi di tutto per uscire dai guai.

  


  






  
    6 – L’idolo delle donne


    Così è questo che vogliono le donne?


    Spiacente di darti una delusione, ma temo proprio di sì.


    Sono le taglienti battute tra il detective John Stride e la sua aiutante Maggie in La ragazza di pietra di Brian Freeman, uno degli autori di punta del thriller contemporaneo e creatore del suddetto detective, protagonista di una lunga serie di fortunati romanzi. La scena si svolge nello studio di uno psichiatra incline a sedurre le sue pazienti e finito assassinato. Di fronte a un ritratto dell’uomo che appare in tutta la sua tenebrosa capacità di seduzione, Stride si pone una domanda che sicuramente stuzzica la curiosità di molti uomini.


    È vero che alle donne piacciono i mascalzoni?


    Sì, afferma impietosamente la bella Maggie che, oltre a essere un’ottima detective, è anche innamorata del suo collega. Questi, lo si intuisce dalla domanda stessa, non fa parte della tipologia dei ‘belli e impossibili’. Allora come mai nei romanzi che lo vedono protagonista le donne sembrano fare a gara per finirgli nel letto e, spesso, si accapigliano pure per conquistare il suo cuore?


    È un tratto, questo della capacità di seduzione, sul quale occorre ragionare quando si costruisce un personaggio. Se gli eroi dello spionaggio avventuroso da 007 a SAS sono per antonomasia degli ‘sciupafemmine’, ho notato che la maggior parte dei protagonisti dell’Action condividono questo tratto. Particolare importante. Non si tratta appunto di uomini particolarmente belli o seducenti, ma risultano dotati di una capacità di conquistare l’altro sesso fuori dal comune, pur con i loro difetti.


    Per fare un esempio, capita anche a Harry Hole, protagonista dei romanzi di Jo Nesbo, forse il più acclamato autore di thriller di quest’ultimo periodo. Harry Hole è alto, d’accordo, ma è anche un ubriacone cronico (almeno finché non gli affidano un nuovo caso) con tratti caratteriali discutibili. Come mai allora è sempre circondato da donne disponibili? Badate bene, non è che vada con tutte. Come per Stride, alla fine non riesce mai ad averne nessuna. Muoiono di malattia o per mano di sadici serial killer, lo lasciano, si allontanano ma, anche a distanza di anni, l’eroe esercita su di loro un fascino che le spinge oltre ogni limite, anche la legge.


    Torniamo al concetto che la lettura è un appagamento di fantasie.


    A nessuno, diciamolo, piacciono gli ‘sfigati’.


    Al lettore medio che magari tanto aitante e seduttore non è (ma vorrebbe esserlo) si deve proporre un modello di uomo capace di sedurre, di scatenare passioni. E poco importa che la cosa sia inverosimile e che il personaggio non abbia appunto quelle caratteristiche da ‘bel tenebroso’ che sono riservate di solito alle vittime o agli assassini. L’eroe seduttore è un uomo normale, proprio come chi lo segue. Per questo l’identificazione è garantita.


    Alle donne, invece, piace perché è un uomo vero. Non un vanesio o un sadico, ma un personaggio con pregi e difetti, forte nel carattere anche se ferito. Alla fine destinato a stare con tutte ma a non sposarsi con nessuna.


    Si tratta quindi di creare un modello che sia simpatico e allettante per uomini e donne. E che può anche fallire una missione o incassare un pugno, ma che in quel campo che può condividere con chi lo legge (la sfera affettiva e sessuale) sia sempre vincente.


    Un personaggio emblematico è il protagonista di L’uomo che non sapeva amare, romanzo di Harold Robbins che fu portato sullo schermo da un eccellente George Peppard. Se dev’essere un seduttore ‘spietato’, almeno abbia una ferita interiore che lo faccia cadere dal piedestallo guadagnandogli la simpatia degli uomini e stimolando l’istinto materno delle donne.


    Tornando a Chance Renard, il Professionista, mi piace sempre citare un aneddoto tratto da Missione suicida, che ha riscosso la simpatia e il commento entusiasta di più di una lettrice e di molti lettori.


    La situazione è questa. Chance si trova impegnato in una difficile missione assieme a Mimy Oshima, una sua vecchia fiamma ormai non più giovanissima, con una cicatrice che la sfregia e, soprattutto, divisa da lui da un tragico incidente. Senza volerlo Chance ha causato la morte del nuovo compagno di Mimy. Lei gli ha sparato. Dopo molti mesi si trovano a dover collaborare per raggiungere uno scopo comune.  Sotto la cenere arde ancora la brace di una passione che non si è mai spenta. Ma, essendo il Professionista l’uomo che è, nel corso della missione ha allacciato una nuova relazione con la procace Amanda, femmina sensuale e più giovane di Mimy.


    I tre si trovano insieme quando capita la necessità di una operazione subacquea.


    Chance guida il gruppo e indossa la tuta di neoprene che, come tutti sanno, è aderentissima. Chance ha 50 anni, e ha sempre avuto qualche chilo di troppo.


    Mimy con una perfidia tutta femminile, trova il tempo durante i preparativi di assestargli una bella sberla sulla pancia, sottolineando la necessità di dimagrire. Risata generale delle due donne, che trovano così un modo per suggellare una tregua.


    Al diavolo, risponde Chance, ho 50 anni, salto, corro e sparo come un ragazzino e mi rimproverate pure di essere grasso?


    Poche battute per alleggerire la tensione in una serie di capitoli tesissimi, ma anche l’occasione di far notare al lettore che l’eroe non si prende poi così sul serio e, malgrado tutto, riesce a essere seducente anche se non ha il fisico scolpito. Vi assicuro che è stato un passaggio apprezzato sia dal pubblico femminile che da quello maschile.

  


  






  
    7 – Il dossier del vostro eroe


    Egli (Sherlock Holmes) diceva di non voler imparare nulla che non avesse attinenza coi suoi fini. Quindi, quasi tutte le cognizioni che possedeva avevano per lui una specifica utilità. Enumerai mentalmente gli argomenti su cui si era dimostrato eccezionalmente informato. Arrivai al punto di prendere una matita e annotarli. Quando ebbi completato l’elenco, non potei fare a meno si sorridere.


    Così racconta sir Arthur Conan Doyle attraverso le parole di Watson le capacità di Sherlock Holmes. L’investigatore di Baker Street non è strettamente un eroe d’azione, anche se tirava di scherma e di boxe e, come è sottolineato nell’originale interpretazione di Guy Ritchie in due ottimi film, era un esperto dell’arte marziale nota come Bartitsu, mix di ju jistu e boxe libera inglese codificata nel IX secolo. Sarebbe quinti anche un perfetto modello per la creazione di un eroe d’azione.


    A questo punto dovreste aver già focalizzato i tratti fondamentali del vostro personaggio e il modo in cui si pone al centro della storia (singola o seriale che sia). Prima di mettervi a scrivere, però, ci sono ancora alcuni importanti passi da compiere.


    Non lasciatevi sedurre dalla voglia di mettere subito giù la storia. Più sarà accurata la fase di preparazione iniziale, più risulterà semplice il lavoro di stesura.


    Proprio come Watson (e sicuramente come Doyle) armatevi di carta e penna e stilate un vero e proprio dossier del vostro eroe. Sarà la ‘bibbia’ che dovrete tenere sempre con voi durante la narrazione.


    Cominciate con l’aspetto fisico. Questo, durante la scrittura vera e propria, non dovrà essere troppo specifico. Lasciate al lettore la possibilità di immaginarsi l’eroe con la faccia che vuole. Voi però dovrete avere ben in mente un modello che non si riferirà a una singola persona ma sarà più probabilmente ispirato a una serie di volti che avrete raccolto nella vostra memoria. Se guardate i fumetti degli anni ‘80-90 della casa editrice Bonelli, noterete che si è passati da generiche figure maschili atletiche e di una bellezza classica un po’ comune (Tex, Zagor, il Comandante Mark, un Ragazzo nel Far West, solo per citare alcuni dei personaggi più fortunati, avevano tratti regolari ma alla fine impersonali. Erano caratterizzati soprattutto dall’abbigliamento) a fisionomie più marcate (Martin Mystere) fino ad arrivare all’uso di volti di attori cinematografici in voga in quel momento. Tutto era cominciato con Ken Parker, che nei primi numeri era barbuto e poco affascinante, ma fin dal secondo episodio si radeva assumendo le riconoscibilissime caratteristiche di Robert Redford come lo avevamo visto in Corvo Rosso non avrai il mio scalpo.


    L’idea si rivelò vincente e decretò la fortuna del personaggio. Così Dylan Dog rispetto alla prima più impersonale versione (come si vede da numerosi studi che precedono l’effettiva realizzazione Dylan aveva lineamenti mediterranei con il naso marcato e il suo aiutante Gnaghi era un grottesco ciccione poi trasformato in Groucho Marx) assunse l’aspetto di Rupert Everett, un’idea che gli avrebbe conquistato il pubblico femminile, che cominciò a leggere quel genere di fumetti fino ad allora riservati ai maschi. La trovata fu ripresa in diverse occasioni, tanto che molti eroi Bonelli di quel periodo avevano facce di attori di successo. Brandon era Brandon Lee del Corvo, Napoleone sembrava Marlon Brando di Ultimo tango a Parigi, e Dampyr aveva le fattezze di Joseph Fiennes in Strange Days. Oggi anche quella moda è diventata obsoleta e si è tornati a fisionomie originali benché caratterizzate (per esempio Dragonero).


    Il fumetto, però, è una forma di narrazione per immagini. Sulla pagina la descrizione può restare più vaga, anche se in testa potete avere un modello preciso.


    Evitate di scrivere aveva un viso che somigliava a…. Crea veramente una brutta impressione nel lettore e alla fine non significa nulla. Piuttosto selezionate qualche dettaglio che potrete riprendere in varie occasioni, così per suggerire più che per imporre. Se volete che il lettore si immedesimi nell’aspetto fisico, dovete lasciargli qualche libertà.


    Quando studiai le caratteristiche del Professionista avevo in mente Tom Berenger come lo ricordavo negli anni ’80 in One Shot One Kill, Chi protegge il testimone? e Platoon. Nel corso degli anni Berenger è invecchiato, a metà degli anni ’90 aveva esattamente l’aspetto che ha il Professionista oggi, un cinquantenne un po’ pesante ma in forma. Curiosamente negli ultimi episodi, sempre nella mia fantasia, un Berenger appesantito e canuto ha l’aspetto di Bruno Genovese, il capo della DSE che poi è il principale committente di Chance. Sulla pagina, però, ho sempre preferito descrivere il Professionista solo in linea generale, dicendo che è alto un metro e ottanta, ha il naso adunco e i capelli appena spruzzati di grigio sulle tempie. In seguito a sondaggi tra i lettori è risultato che ognuno l’ha immaginato alla sua maniera. Alcuni lo vedono con il viso di Jean Claude van Damme, altri come Jason Statham e altri ancora come Vincent Cassel. A me piace pensare che sia un po’ tutti questi modelli con un tocco originale. Per dire la verità quando penso a Chance mentre scrivo lo vedo quasi come un personaggio disegnato con il tratto che Jean Giraud usò per raffigurare Blueberry.


    Una volta che avrete stabilito qual è l’aspetto fisico del vostro eroe procedete a dotarlo di tutte le conoscenze che vi saranno utili nel corso della avventure. Queste possono essere via via ampliate, ma ciò non dovrà mai avvenire di colpo e inaspettatamente. Evitate di commettere l’errore degli sceneggiatori di 007 La morte può attendere che, senza che ne fosse mai stato fatto cenno prima, diedero a James Bond la capacità di controllare il battito cardiaco come un maestro di yoga. Il trucco magari fu efficace per toglierlo dai guai in un paio di occasioni in quel film, ma non apparve giustificato da nulla e non fu più evocato. Un dettaglio del genere stona e produce un effetto sullo spettatore/lettore di una nota stridula appicciata lì perché non si avevano altre idee.


    Piuttosto, quando stilate la lista delle abilità del vostro eroe, cercate sempre una caratteristica originale. Non è neanche detto che debba saper fare tutto alla perfezione, avrà anche lui i suoi punti di forza e le sue debolezze. Chance, per esempio, è un combattente completo ma ha una figura pesante e preferisce la lotta e il pugilato ad azioni con calci spettacolari che, di solito, sono lasciati alle donne o ai nemici.


    Come il suo creatore non ama moltissimo la tecnologia e spesso con i nuovi ritrovati dell’informatica si trova in difficoltà. Non è neppure in grado di pilotare qualsiasi mezzo. Per quanto riguarda gli spostamenti aerei deve sempre ricorrere a qualche pilota e ciò suggerisce di volta in volta personaggi e situazioni che vivacizzano la storia.

  


  






  
    8 – La psicologia dell’eroe


    Era una di quelle giornate in cui la vita pareva a James Bond un sei-quattro a tennis. Tanto per cominciare, aveva vergogna di se stesso, cosa che di solito non capitava. Soffriva dei postumi di una maledetta sbronza, la testa debitamente dolente, le articolazioni debitamente anchilosate.


    Così Ian Fleming inizia uno dei suoi più fortunati romanzi con l’agente 007, Operazione Thunderball, definendo in poche righe alcuni dei tratti caratteristici del suo eroe. Bond, che in seguito vedremo impegnato in un’adrenalinica e rischiosa missione che contraddice in qualche modo l’incipit tutt’altro che glorioso del romanzo, è un uomo semplice e complicato al tempo stesso. Nei momenti di relax si sente a disagio, tende a scivolare verso comportamenti autodistruttivi. Non cade però nella trappola dell’autocommiserazione. Il lettore lo sa, come è convinto che il recupero sarà veloce e immediato. Di certo tutto ciò si allontana dalla realtà ma, lo abbiamo detto, gli eroi della narrativa sono creati per alimentare fantasie. Questa apparente spaccatura tra l’immagine dell’uomo d’azione, energico e volitivo, e la sua parte più oscura, è il segreto del successo e del fascino del personaggio. Un individuo con alcune debolezze comuni ai lettori ma capace di superare le difficoltà psicologiche prima ancora di quelle materiali. Soprattutto, e questo è il punto più importante, un uomo che ha bisogno dei guai, dell’azione, dell’avventura.


    In questo è vicino a molti altri eroi. Se pensate a Mike Hammer, detective violento e determinato sino all’eccesso creato da Mickey Spillane, scoprirete persino che il vero eroe spesso non guadagna un soldo. Si ficca nelle situazioni peggiori per vendetta, per amore, per senso della giustizia senza preoccuparsi realmente di come guadagnarsi il pane. Siamo nel mondo della fantasia, appunto.


    Una volta che avrete stilato le caratteristiche fisiche del vostro personaggio, sarà opportuno che gli dedichiate una scheda particolare per fissare bene il suo carattere e la sua personalità.


    Badate bene che, in questo genere di narrativa, non si tratta di tratteggiare una psicologia particolarmente realistica e sfaccettata. Se è necessario rifuggire da caratterizzazioni troppo ovvie e monolitiche (che a volte dopotutto funzionano, se pensiamo a certi eroi propagandistici, soprattutto del tempo di guerra) ricordatevi sempre che l’indagine psicologica non è lo scopo del vostro racconto. L’Azione lo è. Per creare partecipazione bastano alcune sfumature che collochino il vostro personaggio in una zona d’ombra e non sembri troppo perfetto, come già abbiamo detto. Però dovete conoscere bene il suo carattere e, nel corso delle varie avventure, è opportuno che rimanga fondamentalmente lo stesso. Se qualche variazione deve essere introdotta deve essere giustificata da episodi particolarmente significativi e gravi. Se il vostro eroe è un ‘drogato dell’azione’, se ha un senso della giustizia che gli impedisce di scendere a compromessi, se ha una particolare fissazione contro qualcosa o persino a favore di qualcosa, questa caratteristica rimarrà con lui per tutte le sue avventure. Scrivete una lista dei tratti piscologici principali del vostro eroe, esattamente come avete fatto per le sue competenze. Controllate poi nella elaborazione e nella stesura del testo che i suoi comportamenti siano sempre coerenti con le linee che voi stessi avete stabilito. Il pubblico sarà molto meno incline a perdonare delle sviste di questo tipo, piuttosto che dei veri e propri errori e svarioni nella trama. Questo perché si sarà affezionato al personaggio e ai suoi difetti.


    Ricordate inoltre che, se pure il protagonista ha delle caratteristiche negative, dovrà sempre soddisfare l’aspirazione all’avventura e alla giustizia (anche se mediata dal suo codice d’onore che può non essere quello comunemente condiviso, purché venga giustificato) del pubblico.


    Un paio di esempi chiarificatori.


    Chi segue la serie Luther sa che il personaggio interpretato da Idris Elba è certamente discutibile, spesso eccessivo nei suoi scatti d’ira e nel modo in cui persegue i suoi scopi. Non sarebbe coerente vederlo cambiare atteggiamento e diventare un poliziotto modello. Però lo spettatore sa sempre che, a volte a costo di sbagliare, Luther sta dalla parte della giustizia.


    Così i due poliziotti protagonisti della miniserie True Detective, pur essendo a vario titolo personalità discutibili, riescono a trovare nell’amicizia, nel senso del dovere e nella ricerca della verità i mezzi per conquistare la simpatia del pubblico.

  


  






  
    9 – La biografia


    Malko Linge si considerava un samurai. Sapeva che, prima o poi, la pallottola fatale lo avrebbe raggiunto. In un vicolo di Bangkok o nel letto di una bella donna. Continuava la sua battaglia al servizio della CIA nell’illusione di restaurare il castello di famiglia che cadeva a pezzi e ogni anno lo costringeva a spese sempre più onerose.


    È la volta di Gerard De Villiers, creatore del fortunatissimo SAS, riassumere in poche righe il carattere e la vicenda personale del suo eroe.


    Terminati gli appunti sulle caratteristiche fisiche, le competenze e il carattere del personaggio, vi consiglio di spendere ancora qualche tempo per stilare una sua biografia dettagliata che dovrete tenere sempre a mente. Non è detto che poi debba essere trascritta nei romanzi che raccontano avventure attuali del vostro eroe. Sarà però importante tenere a mente tutto ciò che gli è successo e che lo ha portato a essere quello che è.


    Non ha grande importanza che la biografia che stabilisce date e fatti, magari legati a eventi storici, trovi poi una coerenza rigida con le storie narrate. Per convenzione gli eroi non invecchiano oltre una certa età, altrimenti non sarebbero più in grado di essere protagonisti d’azione. Per tornare a Malko Linge nel primo romanzo (SAS a Istanbul) risultava sui quarant’anni e già in servizio da venti.


    Un uomo maturo nel pieno delle sue facoltà. La sua carriera è proseguita al ritmo di quattro missioni all’anno fino al 2013. Ovvio che una continuity realistica lo avrebbe già portato all’ospizio, anziché tra le lenzuola di femmine sempre appassionate.


    Allo stesso modo James Bond era già Commader (Tenente di Corvetta) durante la Seconda guerra mondiale (i romanzi si svolgono tra il 1952 e il 1965). Con gli anni alcuni episodi entrano nella leggenda e il passato dell’eroe diventa un mito. Ma la sua storia è sempre presente nella fantasia di chi lo segue.


    Il Professionista è un ragazzo che scappa di casa intorno ai vent’anni e riceve il battesimo del fuoco durante la guerra civile libanese nel 1982. Di quel periodo sappiamo poco, se non alcune allusioni. Oggi, dopo i 50 anni, età in cui ha acquisito l’attuale caratterizzazione, non invecchia più, altrimenti non potrebbe essere al centro di avventure così movimentate.


    Il lettore, però, lo ha inquadrato come un uomo non più giovanissimo, un veterano con le sue disillusioni ma ancora vigoroso e capace di dare la polvere ai giovani. Così deve restare.


    Vi sarà utile stilare una biografia dettagliata del personaggio anche per elaborare nuove storie nelle quali emergeranno vendette, debiti d’onore, segreti del suo passato e, ovviamente, anche personaggi, maschili e femminili, nemici dimenticati e amori irrisolti. Insomma, tutto un patrimonio di idee che, grazie al recupero delle ‘origini’, renderanno il vostro personaggio più interessante e dotato di maggior spessore psicologico.

  


  






  
    10 – Ma l’autore è la controfigura del suo eroe?


    Io e il Professionista siamo due ragazzi che sognavano l’Avventura e quando sono riusciti a realizzare il loro sogno si sono accorti che non sapevano fare altro. Meglio a me che a lui, perché non sono costretto ad ammazzare qualcuno tutti i giorni.


    Scrivevo così un paio d’anni fa nell’introduzione del primo volume del Professionista Story, ristampa cronologica delle avventure di Chance Renard.


    A volte, spesso nel caso di personaggi d’Azione, capita di pensare che l’autore sia la controfigura del suo eroe. In certi casi si tratta di una finzione abilmente orchestrata dal marketing come accade per Richard Marchinko e Andy McNab, autori che hanno effettivamente avuto un passato militare e, pur coadiuvati da un team di scrittori, hanno costruito la loro fortuna su una presunta esperienza sul campo.


    Io stesso ho notato nel corso di presentazioni e incontri con il pubblico che al lettore piace pensare che il Professionista e il suo autore siano la stessa persona.


    Ovviamente non è così e credo anche che la maggior parte dei lettori lo sappia. Ma è un gioco divertente e, a livello promozionale, funziona.


    Serve soprattutto per dare corpo al carattere del personaggio. Condividerne alcuni tratti del carattere facilita il compito di calarsi nei suoi panni anche se, come più volte ho detto, mentre raccontate una vicenda siete ‘tutti’ i personaggi che la animano. Per questo mi riesce difficile se non impossibile scrivere due storie contemporaneamente. Mi immergo a tal punto nella vicenda, nel suo ‘mood’, che mi risulta impossibile passare a un universo differente finché non l’ho terminata.


    Fatte le debite osservazioni, è logico che un certo livello di condivisione della psicologia del personaggio aiuti a renderlo più credibile. Vi ricordo che scriviamo fiction e che questa è forzatamente differente dalla realtà. Per cui se volete mettere qualcosa di voi nel vostro eroe ricordatevi sempre di trasfigurare, di elaborare con elementi fantastici condivisibili da tutti tali punti. A voi potrà sembrare unica, ma la vostra vicenda personale è solo una tra milioni di altre.


    Quella del vostro eroe invece no.


    Concludo citando uno dei miei film preferiti che, in qualche modo, chiarisce i rapporti tra scrittura e fantasia.


    Come rovinare la carriera del più grande agente segreto del mondo (Le Magnifique di Philippe de Broca, 1973) è una commedia con Jean Paul Belmondo, ai tempi beniamino del pubblico amante dell’Azione. Qui interpreta François Merlin, scrittore a cottimo per una casa editrice popolare. Timido e introverso, Marlin inserisce nel suo personaggio, Bob Sinclair detto appunto Le Magnifique, tutti i suoi desideri e aspirazioni. Crea un’avventura spettacolare dietro l’altra dove non solo l’eroe è sempre vincente, ma è affiancato da personaggi reali che assumono un ruolo coerente con la narrazione. Così Jaqueline Bisset, la bella collega a cui Marlin non osa neanche rivolgere la parola, si trasforma in una ‘girl’ da spy story affascinante e disponibile e l’odioso capufficio Vittorio Caprioli diventa l’arcinemico Karpov, capo del servizio segreto albanese e destinato sempre alla sconfitta.


    La scrittura come terapia?


    Certo, anche. Però una buona dose di realismo e capacità di distinguere i sogni dalla realtà, e soprattutto di elaborarli in un prodotto commerciale, è necessaria.


    Può essere duro da accettare ma è così. La scrittura terapeutica è un diritto, la pubblicazione no.


    Nel nostro lavoro la fantasia, il potere positivo della creatività, devono sempre trovare un compromesso con la tecnica e la capacità di comunicare agli altri in maniera piacevole e quindi professionale.


    FINE

  


  






  
    Nella collana Scuola di scrittura


    Come si scrive un film


    di Franco Forte


    Cosa significa scrivere un film? Solo mestiere o anche passione, voglia di raccontare, di trasmettere emozioni? Ecco quali sono le tecniche per rendere le vostre idee e le vostre storie adatte a essere portate sul grande e sul piccolo schermo.


    Per scrivere un film non basta avere una buona idea e metterci tanta passione. Occorre anche conoscere le tecniche specifiche per questo linguaggio narrativo, e sapere come impostare un soggetto, un trattamento e una sceneggiatura. In questo agile ma completo manuale, scritto da uno sceneggiatore professionista che ha lavorato per piccolo e grande schermo, potrete cominciare a prendere confidenza con tutti gli strumenti dello sceneggiatore cinematografico, e cimentarvi nella scrittura di un film cercando di ottenere un prodotto professionale, in grado di dare risalto alla vostra idea e magari, perché no, farsi notare da qualche casa di produzione.

  


  






  
    Delos Digital e il DRM


    Delos Digital ha scelto di non imporre ai propri ebook protezioni dalla copia che costituiscano una limitazione all'uso da parte dell'acquirente.


    Siamo convinti che i sistemi di protezione basati sulla criptazione danneggino solo chi acquista il libro onestamente.


    Il lettore che ha speso i propri soldi per acquistare questo ebook deve esserne il proprietario: questo libro non diventerà illeggibile cambiando computer, o spostando il file su un lettore di ebook o su uno smartphone. Per usarlo non è necessario un software che si colleghi a un server di autenticazione.


    Fermo restando che la legge e l'onestà dell'individuo vietano di ridistribuire il volume acquistato - e in definitiva il buon senso lo sconsiglia, perché autori ed editori hanno bisogno di guadagnare per portare avanti il proprio lavoro - il lettore può sentirsi libero di leggere il file con il dispositivo o computer che vuole e deve sapere di poterlo conservare e convertire in eventuali formati futuri per salvaguardare il suo acquisto.


    Quando possibile, Delos Digital utilizza il social DRM, ovvero scrive all'interno del libro il nome dell'acquirente; una sorta di "ex libris" elettronico.


    La criptazione del file viene usata solo nei casi in cui è obbligatoriamente richiesto dal contratto con l'autore. Nel caso di questo libro non è stato necessario.


    È comunque possibile che al libro venga applicata un'encriptazione drm dal negozio da cui lo si è acquistato.


    Delos Digital vuole combattere la pirateria nel modo che riteniamo migliore: rendere i nostri ebook acquistabili in modo facile e rapido, e metterli in vendita al prezzo migliore possibile.


    Torna al colophon
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    Gli ebook rapidi ed emozionanti


    Erotismo


    
      	Claudette Marceau, Io, Elisabeth - Senza sfumature n. 1


      	Letizia Draghi, La sala delle punizioni - Senza sfumature n. 2


      	Ledra, Il ladro - Senza sfumature n. 3


      	Macrina Mirti, Il dolce sapore della vendetta - Senza sfumature n. 4


      	Emiliana De Vico, Incontri protetti - Senza sfumature n. 5


      	Frances Shepard, Il suo gioco - Senza sfumature n. 6


      	Emiliana De Vico, Zona d'ombra - Senza sfumature n. 7


      	Letizia Draghi, La guardia del corpo - Senza sfumature n. 8


      	Emiliana De Vico, Seta nera - Senza sfumature n. 9


      	Sapphire Diamonds, La notte dei cristalli iridati - Senza sfumature n. 10


      	Letizia Draghi, Body Sushi - Senza sfumature n. 11


      	Emiliana De Vico, Il braccialetto rosa - Senza sfumature n. 12


      	Macrina Mirti, Finiamola qui - Senza sfumature n. 13


      	Didì Chisel, Un profumo per tre - Senza sfumature n. 14


      	Letizia Draghi, Rivelazioni - Senza sfumature n. 15


      	Irene Vanni, Tramonti sul lago - Senza sfumature n. 16


      	Nora Noir, La serva di Vienna - Senza sfumature n. 17


      	Alexandra Maio, Non andare via - Senza sfumature n. 18


      	Gioia Monte, Senza respiro - Senza sfumature n. 19


      	Elena Vesnaver, Senza scampo - Senza sfumature n. 20


      	Lisa Peray, Appunti di viaggio - Senza sfumature n. 21


      	Luce Loi, Prima dell'alba - Senza sfumature n. 22


      	Elena Arrosi, Taxi driver - Senza sfumature n. 23


      	Alessandra Paoloni, L'amante del boia - Senza sfumature n. 24


      	Irene Vanni, Vicini e lontani - Senza sfumature n. 25


      	Laura Gay, Sette giorni e sette notti - Senza sfumature n. 26


      	Federica D'Ascani, Fuga da un sogno - Senza sfumature n. 27


      	Irene Vanni, Narciso o Crisantemo? - Senza sfumature n. 28


      	Didì Chisel, Scarlett - Domani è un altro giorno - Senza sfumature n. 29


      	Laura Gay, Senza legami - Senza sfumature n. 30

    


    Fantascienza


    
      	Robert Silverberg, Passeggeri - Biblioteca di un sole lontano n. 1


      	Walter Jon Williams, Elegia per angeli e cani - Biblioteca di un sole lontano n. 2


      	Robert Reed, Il salvatore - Biblioteca di un sole lontano n. 3


      	Kristine Kathryn Rusch, Echea - Biblioteca di un sole lontano n. 4


      	Robert Silverberg, L'imperatore e la maula - Biblioteca di un sole lontano n. 5


      	Franco Forte, Chew-9 - Chew-9 n. 1


      	Franco Forte, La guerra coi Rems - Chew-9 n. 2


      	Franco Forte, Sole giaguaro - Chew-9 n. 3


      	Franco Forte, Sentenza Capitale - Chew-9 n. 4


      	Franco Forte, Morte dell'Agglomerato - Chew-9 n. 5


      	Franco Forte, Stazione 9 - Chew-9 n. 6


      	Franco Forte, Acciaio - Chew-9 n. 7


      	Franco Forte, Quinta dimensione - Chew-9 n. 8


      	Franco Forte, Sono atomi di stelle - Chew-9 n. 9


      	Ilaria Tuti, Cerberus - Chew-9 n. 10


      	Franco Forte, Gli orizzonti del cerchio - Chew-9 n. 11


      	Ilaria Tuti, Egemona - Chew-9 n. 12


      	Diego Lama, Gli orfani di Ana-j - Chew-9 n. 13


      	Roberto Zago, Inferno blu - Chew-9 n. 14


      	Alain Voudì, Alla deriva - Chew-9 n. 15


      	Daniele Pisani, Blue diamond - Chew-9 n. 16


      	Ilaria Tuti, Profondo Alpha - Chew-9 n. 17


      	Lorenzo Fontana, Guantoni rossi - Chew-9 n. 18


      	Andrea Ferrando, Puro spirito - Chew-9 n. 19


      	Michela Pierpaoli, Baras III - Chew-9 n. 20


      	Antonino Fazio, Babelion - Chew-9 n. 21


      	Greta Cerretti, Effetti collaterali - Chew-9 n. 22


      	Vittorio Catani, Tre per uno - Classici della Fantascienza Italiana n. 1


      	Renato Pestriniero, L'ultima porta - Classici della Fantascienza Italiana n. 2


      	Donato Altomare, Parabola - Classici della Fantascienza Italiana n. 3


      	Giuliano Giachino, Lo scudo di Anghor - Classici della Fantascienza Italiana n. 4


      	Carlo Bordoni, Fame da lupo - Classici della Fantascienza Italiana n. 5


      	Mariangela Cerrino, Il segreto di Mavi-Su - Classici della Fantascienza Italiana n. 6


      	Alessandro Fambrini, Arco iris de mi alma - Classici della Fantascienza Italiana n. 7


      	Donato Altomare, Ogni nave deve incontrare le sue onde - Classici della Fantascienza Italiana n. 8


      	Antonino Fazio, Ripiegamento tattico - Classici della Fantascienza Italiana n. 9


      	Silvio Sosio, Uno nessuno centomila - Classici della Fantascienza Italiana n. 10


      	Vittorio Catani, Storia di un uomo - Classici della Fantascienza Italiana n. 11


      	Franco Forte, L'oscura anima del progresso - Classici della Fantascienza Italiana n. 12


      	Mariangela Cerrino, Altri mondi lontani - Classici della Fantascienza Italiana n. 13


      	Angelo De Ceglie, Babele - Classici della Fantascienza Italiana n. 14


      	Donato Altomare, Come un serpente che si morde la coda - Classici della Fantascienza Italiana n. 15


      	Stefano Carducci, I giorni delle meraviglie e dei miracoli - Classici della Fantascienza Italiana n. 16


      	Renato Pestriniero, Girotondo com'è bello il mondo - Classici della Fantascienza Italiana n. 17


      	Bruno Lazzari, Jonathan - Classici della Fantascienza Italiana n. 18


      	Giuliano Giachino, Vampiro - Classici della Fantascienza Italiana n. 19


      	Luigi Pachì, Giù nei territori - Classici della Fantascienza Italiana n. 20


      	Enrica Zunic', Del nome dei numeri e della riparazione del cielo - La guerra di Ain n. 1


      	Enrica Zunic', Il dolore del marmo - La guerra di Ain n. 2


      	Enrica Zunic', La discesa interrotta dal rosa e dal blu - La guerra di Ain n. 3


      	Enrica Zunic', Seconda giustificazione: la macchina - La guerra di Ain n. 4


      	Dario Tonani, Mechardionica - Mechardionica n. 1


      	Dario Tonani, Abradabad - Mechardionica n. 2


      	Dario Tonani, Coriolano - Mechardionica n. 3


      	Dario Tonani, Bastian - Mechardionica n. 4


      	Dario Tonani, Miserable - Mechardionica n. 5


      	, Tutti i mondi di Mondo9 - Odissea Digital n. 1


      	Lanfranco Fabriani, Lungo i vicoli del tempo - Odissea Digital n. 2


      	Patrizio Bongioanni, Il tesoro di Mazzini - Odissea Digital n. 3


      	Danilo Arona, Santanta - Odissea Digital n. 4


      	Francesco Grimandi, Il soffio della morte - Odissea Digital n. 5


      	Paolo Ninzatti, Il volo del leone - Odissea Digital n. 6


      	Emanuela Valentini, La sindrome di Cappuccetto Rosso - Red Psychedelia n. 1


      	Emanuela Valentini, bAng bunny - Red Psychedelia n. 2


      	Emanuela Valentini, La longa manus di Nonnina - Red Psychedelia n. 3


      	Emanuela Valentini, Il sogno del Lupo - Red Psychedelia n. 4


      	Emanuela Valentini, Re(d)wind - Red Psychedelia n. 5


      	Paul Di Filippo, Il demolitore di astronavi - Robotica n. 1


      	Robert J. Sawyer, Mikeys - Robotica n. 2


      	Barbara Baraldi, Paziente 99 - Robotica n. 3


      	Robert J. Sawyer, Sherlock Holmes e l'enigma definitivo - Robotica n. 4


      	Nancy Kress, I fiori della prigione di Aulit - Robotica n. 5


      	Paul Di Filippo, Bleb - Robotica n. 6


      	Vittorio Catani, Replay di un amore - Robotica n. 7


      	Robert J. Sawyer, Le spalle dei giganti - Robotica n. 8


      	Nancy Kress, Come nascono i bambini - Robotica n. 9


      	John W. Campbell, jr, La cosa - Robotica n. 10


      	Peter Watts, Le cose - Robotica n. 11


      	Aliette de Bodard, Immersione - Robotica n. 12


      	Barry N. Malzberg, Una galassia di nome Roma - Robotica n. 13


      	Robert J. Sawyer, Carnifex Rex - Robotica n. 14


      	Paul Di Filippo, La singolarità ha bisogno di donne! - Robotica n. 15


      	Paul Di Filippo, Solomon Kane: Fenomeni osservabili - Robotica n. 16


      	Nancy Kress, Evoluzione - Robotica n. 17


      	Lester Del Rey, Helen O'Loy - Robotica n. 18


      	Peter Watts, Drone di morte - Robotica n. 19


      	Paul Di Filippo, Nuvole e fuoco freddo - Robotica n. 20


      	Dario Tonani, Le polverose conchiglie del mattino - Robotica.it n. 1


      	Denise Bresci, Nessun dubbio - Robotica.it n. 2


      	Giovanni De Matteo, Sulle ali della notte - Robotica.it n. 4


      	Vittorio Catani, La voce - Robotica.it n. 5


      	Alessandro Forlani, Sonno verde - Robotica.it n. 6


      	Giovanni De Matteo, Il lungo ritorno di Grigorij Volkolak - Robotica.it n. 7


      	Antonino Fazio, Zona infestata - Robotica.it n. 8


      	Dario Tonani, Schiuma rossa - Robotica.it n. 9 (in preparazione)


      	Valentino Peyrano, Il castello e il viandante - Tecnomante n. 1


      	Valentino Peyrano, Bema - Tecnomante n. 2


      	Valentino Peyrano, La strada verso nord - Tecnomante n. 3


      	Valentino Peyrano, Il resoconto di Karl - Tecnomante n. 4


      	Valentino Peyrano, Korman - Tecnomante n. 5


      	Valentino Peyrano, Il monaco apocrifo - Tecnomante n. 6


      	Valentino Peyrano, Di là dal mare, tra le isole - Tecnomante n. 7


      	Valentino Peyrano, Campo di maggio - Tecnomante n. 8

    


    Fantasy


    
      	Carlo Vicenzi, La fortezza - Fantasy Tales I Cento Blasoni n. 1


      	Carlo Vicenzi, Il prezzo del mercenario - Fantasy Tales I Cento Blasoni n. 2


      	Carlo Vicenzi, Primo sangue - Fantasy Tales I Cento Blasoni n. 3


      	Carlo Vicenzi, Perla imperfetta - Fantasy Tales I Cento Blasoni n. 4


      	Luigi Brasili, Il tempio dei sette - Fantasy Tales I figli della notte n. 1


      	Luigi Brasili, Stelle Cadenti - Fantasy Tales I figli della notte n. 2


      	Andrea Franco, Il grande protettore - Fantasy Tales Il Canto delle Armi n. 1


      	Andrea Franco, Il canto nero - Fantasy Tales Il Canto delle Armi n. 2


      	Simonetta Fornasiero, Il figlio dell'unicorno - Fantasy Tales Il Necromante n. 1


      	Simonetta Fornasiero, L'abisso di Khantara - Fantasy Tales Il Necromante n. 2


      	Scilla Bonfiglioli, Specchi d'acqua - Fantasy Tales L'ultima soglia n. 1


      	Scilla Bonfiglioli, I giardini delle fiamme - Fantasy Tales L'ultima soglia n. 2


      	Scilla Bonfiglioli, La canzone dei lupi - Fantasy Tales L'ultima soglia n. 3


      	Scilla Bonfiglioli, L'ultima soglia - Fantasy Tales L'ultima soglia n. 4


      	Liudmila Gospodinoff, Nessuno è più ombra di me - Fantasy Tales La città delle ombre n. 1


      	Liudmila Gospodinoff, Arrestate lo spettro - Fantasy Tales La città delle ombre n. 2


      	Luca Di Gialleonardo, La daga di bronzo - Fantasy Tales La Fratellanza della Daga n. 1


      	Luca Di Gialleonardo, Iniziazione - Fantasy Tales La Fratellanza della Daga n. 2


      	Luca Di Gialleonardo, Traditori - Fantasy Tales La Fratellanza della Daga n. 3


      	Silvia Robutti, Aaron il grande - Fantasy Tales Under Legend n. 1


      	Silvia Robutti, La vergine veggente - Fantasy Tales Under Legend n. 2


      	Silvia Robutti, Burla Nanica l'Intrepida - Fantasy Tales Under Legend n. 3


      	Silvia Robutti, La bella addormentata - Fantasy Tales Under Legend n. 4


      	Emanuele Manco, I Daimon di Pandora - Urban Fantasy Heroes n. 1


      	Daniele Picciuti, Virtual Flux - Urban Fantasy Heroes n. 2


      	Eleonora Rossetti, Pathfinder: appeso a un filo - Urban Fantasy Heroes n. 3


      	Oriana Ramunno, Gli Dei di Akihabara - Urban Fantasy Heroes n. 4

    


    Giallo


    
      	Maurice Leblanc, L'arresto di Arsenio Lupin - Arsenio Lupin n. 1


      	Maurice Leblanc, Arsenio Lupin in prigione - Arsenio Lupin n. 2


      	Maurice Leblanc, L'evasione di Arsenio Lupin - Arsenio Lupin n. 3


      	Maurice Leblanc, Lupin e il viaggiatore misterioso - Arsenio Lupin n. 4


      	Maurice Leblanc, Arsenio Lupin e la collana della regina - Arsenio Lupin n. 5


      	Maurice Leblanc, Il sette di cuori - Arsenio Lupin n. 6


      	Maurice Leblanc, La cassaforte di madame Imbert - Arsenio Lupin n. 7


      	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il tesoro di Sir Francis Drake - Sherlockiana n. 1


      	Samuele Nava, Sherlock Holmes e la sfida dell'astrologo - Sherlockiana n. 2


      	Luca Sartori, Sherlock Holmes e l'ultimo preraffaellita - Sherlockiana n. 3


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del Carro di Tespi - Sherlockiana n. 4


      	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura della corsa Londra-Brighton - Sherlockiana n. 5


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il mistero delle Dodici tavole - Sherlockiana n. 6


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura dell'enigma da Krakatoa - Sherlockiana n. 7


      	Samuele Nava, Il trovatello di Baker Street - Sherlockiana n. 8


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes Christmas Carol - Sherlockiana n. 9


      	Patrizia Trinchero, Il gioco è cominciato, Holmes! - Sherlockiana n. 10


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso del giocatore di scacchi - Sherlockiana n. 11


      	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e il caso dei fidanzatini sfortunati - Sherlockiana n. 12


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura della tredicesima porta - Sherlockiana n. 13


      	Luca Sartori, Il cane e l'anatra - Sherlockiana n. 14


      	Samuele Nava, Sherlock Holmes batte un colpo - Sherlockiana n. 15


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura della spia austriaca - Sherlockiana n. 16


      	Samuele Nava, La sindrome di Sherlock Holmes - Sherlockiana n. 17


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso della Calcutta Cup - Sherlockiana n. 18


      	Luca Martinelli, Sherlock Holmes e l'avventura dello scrigno nero - Sherlockiana n. 19


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura del demone cinese - Sherlockiana n. 20


      	Samuele Nava, Sherlock Holmes sull'isola dei cani - Sherlockiana n. 21


      	Patrizia Trinchero, Punti di vista - Sherlockiana n. 22


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il mistero della slitta - Sherlockiana n. 23


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura del Villaggio silente - Sherlockiana n. 24


      	Stefano Attiani, Sherlock Holmes e l'avventura del licantropo - Sherlockiana n. 25


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del gemito del neonato - Sherlockiana n. 26


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l'avventura del teschio deforme - Sherlockiana n. 27


      	Elena Vesnaver, Sherlock Holmes e il caso dell'unicorno nero - Sherlockiana n. 28


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del fantasma senza testa - Sherlockiana n. 29


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso della deduzione errata - Sherlockiana n. 30


      	Elena Vesnaver, Sherlock Holmes e le ragazze di Madame Jai - Sherlockiana n. 31


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'avventura del Krisna di Kangra - Sherlockiana n. 32


      	Marco Paracchini , Sherlock Holmes e il licantropo di Huntingdon - Sherlockiana n. 33


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso dell'omicidio in flagrante - Sherlockiana n. 34


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l’avventura del vecchio soldato - Sherlockiana n. 35


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e la strana avventura di Dorando Pietri - Sherlockiana n. 36


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e la dodicesima notte - Sherlockiana n. 37


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l’avventura dell’ombra assassina - Sherlockiana n. 38


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e il caso della Paradol Chamber - Sherlockiana n. 39


      	Luciano Bacchin, Sherlock Holmes: la sfida degli spettri - Sherlockiana n. 40


      	Gianfranco Sherwood, Sherlock Holmes e l’avventura del saltatore - Sherlockiana n. 41


      	Enrico Solito, Sherlock Holmes e l'uomo di Piltdown - Sherlockiana n. 42

    


    Horror


    
      	Kealan Patrick Burke, Sepolto vivo - Halloween Nights n. 1


      	Ronald Malfi, La casa in Cottage Lane - Halloween Nights n. 2


      	Lisa Morton, La leggenda di Halloween Jack - Halloween Nights n. 3


      	Simon Clark, Gerassimos Flamotas: un giorno di ordinaria follia + Alta tensione - Halloween Nights n. 4


      	Brian James Freeman, Il mostro della notte - Halloween Nights n. 5


      	Richard Chizmar, La notte del diavolo - Halloween Nights n. 6


      	Norman Prentiss, La casa silenziosa - Halloween Nights n. 7


      	Stewart O'Nan, I mostri - Halloween Nights n. 8


      	Steve Rasnic Tem, Dolcetto o Scherzetto ad Halloween Street - Halloween Nights n. 9


      	Lisa Mannetti, 1925: Un Halloween a Fall River - Halloween Nights n. 10


      	Trent Zelazny, Fame d'aria - Halloween Nights n. 11

    


    Romance


    
      	Mariangela Camocardi, Un angelo per me - Passioni Romantiche n. 1


      	Paola Picasso, Questione di pelle - Passioni Romantiche n. 2


      	Roberta Ciuffi, L'amore fa così - Passioni Romantiche n. 3


      	Ledra, L'abete perfetto - Passioni Romantiche n. 4


      	Angela Fassio, Brivido rosa - Passioni Romantiche n. 5


      	Roberta Ciuffi, Rob-S l'imperfetto - Passioni Romantiche n. 6


      	Paola Renelli, Un amore da prima pagina - Passioni Romantiche n. 7


      	Roberta Ciuffi, Grosso guaio al Peruviana - Passioni Romantiche n. 8


      	Mariangela Camocardi, Se perdo te - Passioni Romantiche n. 9


      	Serena Crescenzi, Il collezionista di ricordi - Passioni Romantiche n. 10


      	Macrina Mirti, Il canto del cuore - Passioni Romantiche n. 11


      	Emanuela Locori, Un tramonto a Thera - Passioni Romantiche n. 12


      	Carla Arduini, Non c'è dono più grande - Passioni Romantiche n. 13


      	Isabella Fracon, Non dimenticarmi - Passioni Romantiche n. 14


      	Laura Gay, Incantevole angelo - Passioni Romantiche n. 15


      	Patrizia Ines Roggero, Asso di cuori - Passioni Romantiche n. 16


      	Paola Picasso, La scelta - Passioni Romantiche n. 17


      	Macrina Mirti, Le ragioni del cuore - Passioni Romantiche n. 18

    


    Scrittura creativa


    
      	Stefano Di Marino, L'eroe prima di tutto - Scuola di scrittura Scrivere action n. 1


      	Laila Cresta, La grammatica essenziale - Scuola di scrittura Scrivere bene n. 1


      	Franco Forte, Come si scrive un film - Scuola di scrittura Scrivere cinema n. 1


      	Andrea Franco, I segreti del Fantasy - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 1


      	Andrea Franco, I personaggi del Fantasy - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 2


      	Andrea Franco, I luoghi del fantasy - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 3


      	Andrea Franco, Dialoghi e descrizioni - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 4


      	Andrea Franco, La tecnica del fantasy - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 5


      	Andrea Franco, Lavorare sul testo - Scuola di scrittura Scrivere Fantasy n. 6


      	Marco P. Massai, Scrivere narrativa 1 - Show, don't tell - Scuola di scrittura Scrivere narrativa n. 1


      	Marco P. Massai, Scrivere narrativa 2 - Il punto di vista - Scuola di scrittura Scrivere narrativa n. 2


      	Marco P. Massai, Scrivere narrativa 3 - I dialoghi - Scuola di scrittura Scrivere narrativa n. 3


      	Marco P. Massai, Scrivere narrativa 4 - I personaggi - Scuola di scrittura Scrivere narrativa n. 4


      	Marco P. Massai, Scrivere narrativa 5 - Presentarsi agli editori - Scuola di scrittura Scrivere narrativa n. 5

    


    Spionaggio


    
      	Stefano Di Marino, Peccati mortali - Dream Force n. 1


      	Stefano Di Marino, Affari proibiti - Dream Force n. 2


      	Stefano Di Marino, L'isola delle mantidi - Dream Force n. 3


      	Stefano Di Marino, Femmine carnivore - Dream Force n. 4


      	Francesco Perizzolo, Hamburg Connection - Dream Force n. 5


      	Romano De Marco, Chris Lupo: sesso e fuoco - Dream Force n. 6


      	Stefano Di Marino, La preda - Dream Force n. 7


      	Stefano Di Marino, Mercanti di schiave - Dream Force n. 8


      	Stefano Di Marino, 100 femmine sul ghiaccio - Dream Force n. 9


      	Francesco Perizzolo, Il morso del Kobra - Dream Force n. 10


      	Stefano Di Marino, La contessa nuda - Dream Force n. 11


      	Francesco Perizzolo, La vendetta del Kobra - Dream Force n. 12


      	Romano De Marco, Missione Granny - Dream Force n. 13


      	Stefano Di Marino, Profondo blu - Dream Force n. 14


      	Stefano Di Marino, La sirena insanguinata - Dream Force n. 15


      	Alessio Gallerani, Azzardo nucleare - Dream Force n. 16


      	Andrea Valeri, La stretta del granchio - Dream Force n. 17


      	Giampiero Guerra, Chi è senza peccato - Dream Force n. 18


      	Sadie Löve, Una bambola per Amanda - Dream Force n. 19


      	Francesco Perizzolo, Guerra fredda, sangue caldo - Dream Force n. 20


      	Sadie Löve, Perversione di tendenza - Dream Force n. 21


      	Francesco Perizzolo, La dama del dolore - Dream Force n. 22


      	Marco Donna, Tango extasy - Dream Force n. 23


      	Andrea Valeri, Fiore di ghiaccio - Dream Force n. 24


      	Alessio Gallerani, Artiste della morte - Dream Force n. 25


      	Romano De Marco, Kiss kiss gang bang - Dream Force n. 26


      	Alessio Gallerani, Gibilterra di sangue - Dream Force n. 27


      	Andrea Valeri, Magma infernale - Dream Force n. 28


      	Stefano Di Marino, Idoli di smeraldo - Dream Force n. 29


      	Marco Donna, Operazione Petit-beurre - Dream Force n. 30


      	Sadie Löve, Strettamente personale - Dream Force n. 31


      	Alessio Gallerani, Death moon - Dream Force n. 32


      	Andrea Valeri, Una Tomba per Krissa - Dream Force n. 33

    


    Steampunk


    
      	Roberto Guarnieri, Il Circolo dell'Arca - Il circolo dell'Arca n. 1


      	Roberto Guarnieri, La macchina delle vite perdute - Il circolo dell'Arca n. 2


      	Roberto Guarnieri, I misteri di Samotracia - Il circolo dell'Arca n. 3


      	Roberto Guarnieri, Fumo di Londra - Il circolo dell'Arca n. 4


      	Roberto Guarnieri, Il mistero della Divina Commedia - Il circolo dell'Arca n. 5


      	Alain Voudì, Arrivo a Trainville - Trainville n. 1


      	Alain Voudì, Alla scoperta di Mister Pennyworth - Trainville n. 2


      	Alain Voudì, Trainville: Andata e ritorno - Trainville n. 3


      	Alain Voudì, Fuga da Trainville parte I - Trainville n. 4


      	Alain Voudì, Fuga da Trainville parte II - Trainville n. 5

    


    Storico


    
      	Salvo Figura, La terra, il cielo e il costato - History Crime n. 1


      	Marco P. Massai, La maschera di Pietrasanta - History Crime n. 2


      	Manuela Costantini, Il ritorno del francese - History Crime n. 3


      	Claudio Costa, Morgengab - History Crime n. 4


      	Marco Frosali, Chirone - History Crime n. 5


      	Maria Michela Lieto, Il peccato della sirena - History Crime n. 6


      	Samuele Nava, Caccia all'untore - History Crime n. 7


      	Luca Di Gialleonardo, Il calice della vendetta - History Crime n. 8


      	Marzia Musneci, Idi di agosto - History Crime n. 9


      	Franco Forte, Amore e sangue - History Crime n. 10

    


    Tecnologia


    
      	Carlo Mazzucchelli, Tablet: trasformazioni cognitive e socio-culturali - TechnoVisions n. 1


      	Carlo Mazzucchelli, Internet e nuove tecnologie: non tutto è quello che sembra - TechnoVisions n. 2


      	Antonio Fiorella, Approdo della ricerca scientifica nella metafisica - TechnoVisions n. 3


      	Carlo Mazzucchelli, Tablet a scuola: come cambia la didattica - TechnoVisions n. 4


      	Carlo Mazzucchelli, La solitudine del social networker - TechnoVisions n. 5


      	Luigi Pachì, Enterprise Mobility: l’interazione al centro - TechnoVisions n. 6


      	Antonio Fiorella, DD - Il Drone di Dio - TechnoVisions n. 7


      	Carlo Mazzucchelli, Nei labirinti della tecnologia - TechnoVisions n. 8 (in preparazione)

    


    Thriller


    
      	Franco Forte, Fuga d'azzardo - Delos Crime n. 1


      	Sergio Donato, Scorreva rabbia - Delos Crime n. 2


      	Annamaria Fassio, L'anno dello sbarco - Delos Crime n. 3


      	Carlo Parri, Si chiamava Nina - Delos Crime n. 4


      	Alain Voudì, RIG - Delos Crime n. 5


      	Cinzia Bettineschi, Cutter - Delos Crime n. 6


      	Diego Lama, La casa degli amori segreti - Delos Crime n. 7


      	Diego Di Dio, Scala reale - Delos Crime n. 8


      	Carlo Parri, Né triste, né allegro - Delos Crime n. 9


      	Mauro Marcialis, Tutte le donne di Sid - Delos Crime n. 10


      	Andrea Franco, Lo sguardo del diavolo: Jeffrey Dahmer - Serial Killer n. 1


      	Fabio Oceano, La quarta vittima - Serial Killer n. 2


      	Umberto Maggesi, Io, il mostro - Serial Killer n. 3


      	Andrea Franco, Lungo la via del pensiero - Serial Killer n. 4


      	Fabio Oceano, Freeway killer - Serial Killer n. 5


      	Luca Di Gialleonardo, Big Ed - Serial Killer n. 6


      	Manuela Costantini, Quasi sempre a ottobre - Serial Killer n. 7


      	Fabio Oceano, Lo sciamano - Serial Killer n. 8

    


    Zombie


    
      	Franco Forte, Stazione 27 - The Tube n. 1


      	Ilaria Tuti, Carlo Vicenzi, La fame e l'inferno - The Tube n. 2


      	Antonino Fazio, Alain Voudì, Giorno Zero - The Tube n. 3


      	Ilaria Tuti, Ceneri - The Tube n. 4


      	Scilla Bonfiglioli, Progetto Bokor - The Tube n. 5


      	Antonino Fazio, Alain Voudì, Il bacio della morte - The Tube n. 6


      	Fabio Pasquale, Michela Pierpaoli, Legame di sangue - The Tube n. 7


      	Carlo Vicenzi, Roberto Zago, L'alveare - The Tube n. 8


      	Ilaria Tuti, Nido di carne - The Tube n. 9


      	Fabio Pasquale, Andrea Ferrando, Siamo legione - The Tube n. 10


      	Franco Forte, Stazione 28 - The Tube n. 11


      	Alain Voudì, Franco Forte, Rinascita - The Tube 2 n. 1


      	Liudmila Gospodinoff, Lia Tomasich, Scacco alla Regina - The Tube 2 n. 2


      	Diego Matteucci, La svolta - The Tube 2 n. 3


      	Luigi Brasili, Il lupo - The Tube Exposed n. 1


      	Roberto Zago, L'antro di Jona - The Tube Exposed n. 2


      	Diego Lama, Il cacciatore - The Tube Exposed n. 3


      	Camilo Cienfuegos, I ripulitori - The Tube Exposed n. 4


      	Diego Matteucci, Il tempio della notte - The Tube Exposed n. 5


      	Luca Romanello, Via di fuga - The Tube Exposed n. 6


      	Luigi Brasili, Il ritorno del Lupo - The Tube Exposed n. 7


      	Andrea Montalbò, Paranoia Park - The Tube Exposed n. 8


      	Andrea Franco, Luca Di Gialleonardo, Di fame e d'amore - The Tube Exposed n. 9


      	Lia Tomasich, Family Reunion - The Tube Exposed n. 10


      	Luca Romanello, Veleno dentro - The Tube Exposed n. 11


      	Antonino Fazio, Survive - The Tube Exposed n. 12


      	Camilo Cienfuegos, I ripulitori e l'abisso - The Tube Exposed n. 13


      	Diego Matteucci, Il bianco e il nero - The Tube Exposed n. 14


      	Lia Tomasich, Rescue Team - The Tube Exposed n. 15


      	Andrea Montalbò, Paranoia Park - Il branco - The Tube Exposed n. 16


      	Massimiliano Giri, Madre di sangue - The Tube Exposed n. 17


      	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte prima - The Tube Nomads n. 1


      	Alan D. Altieri, Cold Zero - Parte Seconda - The Tube Nomads n. 2


      	Danilo Arona, Ghost in the machine - The Tube Nomads n. 3


      	Massimo Rainer, Katakombs - The Tube Nomads n. 4


      	Andrea Novelli, Gianpaolo Zarini, Shockwave - The Tube Nomads n. 5


      	Sonia Tortora, Dead Air - The Tube Nomads n. 6


      	Antonino Fazio, Spectrum 3 - The Tube Nomads n. 7
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